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Morâr d’amôr Si tratta di un viaggio fatto di parole in italiano e in friulano, 

attraverso la figura-guida di un albero, per evocare e ricordare un paesaggio 

fisico e interiore: il Friuli sacro e profano, tra chiesa e osteria, insieme a un 

altrove che il più delle volte si trova già in mezzo a noi, dove l’altro diventa 

uno specchio per riconoscerci e per collegare i due punti estremi dell’orizzonte. 

Il libro, come la proiezione che accompagna la presentazione, propone un 

percorso attraverso le origini, le aspirazioni, le speranze e il disincanto, tappe 

esistenziali in cui riconoscersi non 

per voltarsi indietro con rammari-

co, ma per guardare avanti con 

determinazione, come un albero 

affonda sempre più in profondità 

le sue radici e spinge in alto fidu-

cioso rami e foglie nuove. 

È anche un invito a riflettere, per 

non dimenticare da dove veniamo, 

per sapere sempre dove andiamo. 
 

Cristina Noacco insegna letteratura medievale all’Università di Tolosa. Si 

occupa di letteratura cortese e pubblica volumi personali e collettivi in ambito 

umanistico. Profondamente legata al paese natale, trae ispirazione dal 

paesaggio naturale e umano del Friuli per componimenti, fotografie e disegni. 

Ha scritto una riflessione sul silenzio, due raccolte di testi sul Friuli e sulla 

montagna e due racconti di viaggio legati alla risalita del Tagliamento e alla 

discesa del Torre. 
 

Angelo Floramo, insegnante, è consulente scientifico della Biblioteca Antica 

Guarneriana di San Daniele. Ha pubblicato numerosi saggi scientifici sul 

Medioevo e una quadrilogia sulla storia del Friuli. Oltre a Guarneriana 

segreta, Balkan Circus, L’osteria dei passi perduti, La sensualità del libro, Il 

fiume a bordo e Officium tenebrarum, L’ultima notte del Patriarcato di 

Aquileia, ha scritto i romanzi storici La veglia di Ljuba e Come papaveri rossi. 

Divulgatore instancabile della cultura friulana, ne è il cantore più amato e 

ricercato. 

 
Slungje, slungje i braçs 

a cirî l’aiar e il soreli. 

Al sun de Ave Marie 

la veretât e je plantade 

inte tiere. 

Allunga, allunga le braccia 

a cercare l’aria e il sole. 

Al suono dell’Ave Maria 

la verità è piantata 

nella terra. 

 


